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A poche ore di volo dall’Italia, un Bel-
gio diverso da come lo si immagina 
stupisce con le mille proposte turisti-
che di Bruxelles e della Vallonia. Con 
il suo patrimonio storico e architetto-
nico rappresentato da abbazie, castelli 
e villaggi dalle svettanti torri civiche, i 
beffroi, o con la sua natura rigogliosa, 
questo territorio saprà sorprendervi 
ben oltre le vostre aspettative. 

E saprà anche ingolosirvi! Si, perché 
Bruxelles è una tappa gastronomica 
riconosciuta a livello mondiale e, la 
Vallonia, allo stesso modo è straor-
dinariamente ricca di prodotti tipici 
locali. Gli chef che incontrerete sul 
vostro cammino sanno coniugare tra-
dizione con creatività e innovazione 
per il piacere delle vostre papille … e 
dei vostri occhi! 

Nelle prossime pagine vi offriremo 
indicazioni e suggerimenti indispen-
sabili per rendere il vostro soggiorno 
un viaggio alla scoperta delle bellezze, 

ma soprattutto dell’anima di queste re-
gioni, riservandovi piaceri inattesi die-
tro ad ogni curva del vostro itinerario. 

Vi sorprenderemo con l’originalità di 
Bruxelles, capitale dell’Europa, ma an-
che dello stile Art Nouveau e dei Fu-
metti. La sua Grand’Place è famosa in 
tutto il mondo come il surrealismo di 
René Magritte. 

E poi c’è la Bruxelles da vivere: quella 
delle brasserie, dove sedersi e bere 
una buona birra; quella delle boutique 
di praline; quella cosmopolita delle 
persone provenienti da tutto il mondo; 
quella dei mercatini dell’antiquariato. 

E’ tutto un  
vero piacere!
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La Vallonia vi sedurrà con la sua na-
tura, le colline, le valli, i fiumi e le fore-
ste. Vi innamorerete dei suoi castelli, 
testimoni di una lunga storia e delle 
sue abbazie, che vi trasporteranno in 
un’epoca lontana. 

Le città storiche di Liegi, Namur, Di-
nant, Mons, Tournai e Charleroi si con-
trappongono ai piccoli borghi dove 
sembra che il tempo si sia fermato. 

Ma non appena scatta l’ora, non te-
mete … sia a Bruxelles che in Vallonia 
sono tutti pronti a fare festa. Lasciatevi 
trasportare dalla joie de vivre!

Venite a scoprire questo territorio dalle 
mille sorprese, in coppia, con gli amici 
o in famiglia. 

Scopri l’altro Belgio...  
Bruxelles e la Vallonia!
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Vi basterà attraversare la Grand-Place, 
magari durante durante il mercato dei 
fiori, o passeggiare nello storico quar-
tiere che ospita il Manneken Pis, sim-
bolo della città, per scoprire il vero 
spirito di Bruxelles: capitale d’Europa e 
città all’avanguardia, ma profondamente 
radicata nelle propria storia e cultura. 

Passo dopo passo scoprirete che 
Bruxelles è davvero surreale! A par-
tire dal Museo Magritte: la collezione 
di opere dell’artista belga, oggi la 
più grande al mondo, è un doveroso 
omaggio al celebre pittore surrealista.

Certo, poi, non potete perdervi i Mu-
sei Reali delle Belle Arti con il nuovo 
Museo Fin de Siècle e l’Old Masters 
Museum, il Museo d’Arte Antica. 
Altro polo culturale è il Bozar, Palazzo 
delle Belle Arti, con le sue ricche col-
lezioni e concerti è tra le attrazioni più 
frequentate del Mont des Arts. 

E non dovete nemmeno tralasciare 
una visita al Museo Horta, residenza 
dell’omonimo architetto. L’edificio è 
tra le opere d’arte più rappresentative 
dell’architettura Art Nouveau, stile ar-
tistico per il quale Bruxelles è famosa 
in tutto il mondo, come testimoniano 
meravigliosamente numerosi palazzi 
in stile che ornano la città. 

Tra cui, per esempio, il MIM, un tempo 
lussuosi magazzini di tessuti e oggi 
Museo degli Strumenti Musicali con 
una raccolta di 1500 pezzi e una ter-
razza panoramica. 

Oppure come il Centro Belga del 
Fumetto che con la sua collezione 
rappresenta un tributo ai grandi fumet-
tisti che hanno reso Bruxelles la capi-
tale del fumetto: questa forma d’arte 
è talmente permeata nella città che 
è possibile visitarla seguendo un per-
corso costellato dai murales degli eroi 
dei fumetti che qui sono nati.

Bruxelles comunque non è solo arte 
e cultura, ma anche design e moda: le 
più prestigiose firme dell’haute cou-
ture e della gioielleria espongono i loro 
lavori alle Gallerie Reali Saint-Hubert, 
nel centro storico della città o sull’ 
Avenue Louise, da sempre sinonimi 
di sfarzo e qualità. 

Bruxelles

Bruxelles, capitale d’Europa, città da scoprire!
Questo è l’imperativo in una città che strega il visitatore con il suo 
fascino sottile. Per un week-end di shopping nei suoi negozi alla 
moda, un’immersione nei tesori d’arte raccolti nei suoi musei o delle 
passeggiate nei suoi giardini segreti, non abbiate dubbi: Bruxelles,  
vi riserverà un’avventura sorprendente!

Bruxelles

BRUXELLES

Brussels Card, un pass valido 24, 48 o 72 ore per visitare gratis oltre 30 musei, 
usare i trasporti pubblici, usufruire di tanti sconti e riduzioni! 

Brussels Card
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Bruxelles è la capitale ideale per 
una viaggio in famiglia! La città 
offre numerose opportunità di 
visite e attività per far divertire 
voi e i vostri bambini, insieme. 
Non esitate e prenotate il vostro 
weekend in famiglia a Bruxelles!  
www.belgioturismo.it 

Da non perdere:
• Passeggiate “Art Nouveau”
• Percorso del Fumetto
• Itinerario “Sulle orme di Magritte”• Passeggiate “Bruxelles verde”

Bruxelles by night
La Bruxelles giovane anima le 
proprie notti con locali trendy, 
eventi, feste e buona musica. Vo-
lete cenare immersi nell’ambiente 
cosmopolita che solo i ritrovi di 
artisti offrono? Provate i ristoranti 
del quartiere Saint-Boniface. 

Cercate dei bar dall’atmosfera 
conviviale per una buona birra? 
Allora dirigetevi ai quartieri Saint-
Géry e Saint-Jacques. Se invece 
volete festeggiare fino all’alba, i 
locali sempre aperti del quartiere 
universitario di Ixelles aspettano 
voi. Bruxelles avrà sempre una 
proposta pronta per festeggiare, 
trasgredire o solo per divertirvi 
tutta la notte.

BRUXELLES

Per lo shopping di tendenza e alla 
moda bisogna assolutamente fare 
un salto in Rue Antoine Dansaert e 
dintorni dove si concentrano le bou-
tique dei giovani stilisti e designer. 
Altro baluardo del lusso e dell’ele-
ganza di Bruxelles dal XVII secolo è il 
quartiere del Sablon, dove antiquari, 
galleristi e mastri cioccolatieri occu-
pano le antiche dimore della nobiltà 
seicentesca che qui risiedeva e dove 
ogni sabato e domenica si tiene il 
mercatino dell’antiquariato. 

Se invece siete più interessati alle an-
ticaglie, a qualche passo dal Sablon, 
Bruxelles vi riserva il famoso merca-
tino delle pulci, i rigattieri e i negozi 
vintage di Marolles, vivace quartiere 
dalla tipica architettura brussellese. 

Infine, gli amanti delle passeggiate 
sappiano che Bruxelles è una capi-
tale verde, con numerosi parchi e 
giardini segreti dove alberi secolari 
si alternano ad interessanti sculture, 
come al Parc Royal o allo Square du 
Petit Sablon.

Il nome di Bruxelles solitamente evoca 
il suo ruolo di capitale d’Europa. Ma 
volete sapere come funziona la mac-
china dell’Unione Europea e tutte le 
sue istituzioni? Il Parlamentarium, 
nuovo centro del visitatore del Parla-
mento Europeo situato nei suoi pressi, 
vi accoglie per darvi tutte le risposte. 

Non potete poi lasciare la città senza 
essere stati all’Atomium, che con i suoi 
100 metri e più di altezza, svetta sulla 
città dall’Expo universale del 1958 
accogliendo nelle sfere di lucente ac-
ciaio mostre ed eventi, ed offrendo un 
panorama a perdita d’occhio! 

Ma Bruxelles è soprattutto una 
città da vivere. Allora durante i 
vostri vagabondaggi premiatevi 
con una sosta in una delle ciocco-
laterie artigianali dove ripercorrere 
con gli occhi … e la bocca, la storia 
del cacao dalla pianta alle vetrine 
dei maître chocolatier. Altrimenti 
gustate una gaufre in uno degli in-
cantevoli caffè di Bruxelles o rifocil-
latevi in una tipica brasserie, dove 
gusterete le innumerevoli birre che 
rendono celebre questo paese, op-
pure assaggiate il celebre binomio 
cozze e patatine fritte. In ogni caso 
la cucina locale saprà soddisfare 
ogni palato!

Insomma, se volete offrirvi una sco-
perta a 360 gradi allora Bruxelles è 
la capitale che fa per voi!
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BRABANTE VALLONE 

Waterloo
Questa cittadina a pochi chilometri da 
Bruxelles, entrò nella storia il 18 giu-
gno 1815, quando la storica battaglia 
di Waterloo segnò la fine dell’impero 
di Napoleone. Ancora oggi quella 
battaglia giustifica le tappe dei molti 
visitatori ai musei che ne perpetuano 
la memoria. 

Potrete rievocare l’atmosfera del quar-
tier generale inglese, oggi trasformato 
nel Museo Wellington. Da lì l’omonimo 
duca diresse le operazioni e pose la 
sua firma sull’annuncio della vittoria. 
Nelle sue sale questo museo raccoglie 
incredibili cimeli, dai più macabri ai più 
bizzarri: persino la gamba di legno di 
un ufficiale, colpita da un proiettile e 
seppellita poi con tutti gli onori. 

Dall’altra parte del campo di batta-
glia, l’Ultimo Quartier Generale di 
Napoleone ospitato nell’antica fat-
toria detta “Caillou”, conserva armi, 
mobilia e oggetti che ricordano la 
storia dell’armata imperiale. 

In seguito dirigetevi a circa 5 km a sud, 
a Braine-l’Alleud e scoprite il Centro 
del Visitatore da cui si accede alla 
Collina del Leone, punto dove fu ferito 
il comandante dell’esercito belga-o-
landese. Dall’alto dei suoi 45 metri e 
226 scalini, spaziando con lo sguardo 

sulla campagna, ricostruirete con l’im-
maginazione una delle più note pagine 
della storia moderna d’Europa. 

Di ritorno al Centro del Visitatore un 
video e uno spettacolo audiovisivo 
offrono una ricostruzione animata 
di quelle ore. 

Accanto al Centro del Visitatore, il 
Panorama della Battaglia, un edificio 
circolare dove un affresco di 110 metri 
mostra la disposizione degli eserciti e 
consente agli spettatori di immedesi-
marsi sia nei vincitori che nei vinti.

Brabante  
Vallone 

Visitate il Brabante Vallone, una delle province della Vallonia a 30 
minuti da Bruxelles, e scoprirete un territorio dall’affascinante passato: 
un mix di spazi verdi, villaggi fuori dal tempo, secolari abbazie e fattorie 
per gustare prodotti locali. Un perfetto connubio per chi cerca relax, 
buona cucina ed escursioni a caccia di curiosità storiche o gioielli d’arte.

Grandi celebrazioni nel 2015 per il Bicentenario della Battaglia di 
Waterloo. Info: www.belgioturismo.it 
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Organizzate la visita in occasione della 
commemorazione annuale (weekend 
intorno al 18 giugno) e assisterete alla 
ricostruzione storica dei bivacchi e 
della battaglia. 

Nel 2015 l’evento sarà amplificato 
in occasione del Bicentenario della 
battaglia di Waterloo. Allora, tutti 
sull’attenti: fanti, cavalli e cavalieri, 
spade, fucili e spari di cannone…che 
lo spettacolo abbia inizio! 

Waterloo
Wavre
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Fondazione Folon

Abbazia di Villers-la-Ville

BRABANTE VALLONE 

Louvain-la-Neuve
Sede universitaria, giovane e animata 
dallo spirito studentesco e dal fervore 
intellettuale. Per questo, probabil-
mente, è stata eletta sede del Museo 
Hergé, omaggio al creatore di Tintin e 
del suo fedele cagnolino Milù. 

Aperto nel 2009, il museo, proget-
tato dall’architetto Portzamparc, è 
un prisma allungato di quattro piani 
e 3.800 mq di esposizioni che fluttua 
tra alberi secolari, un mondo di ve-
trate e colori, un universo di tavole, 
modellini, proiezioni e schizzi dell’ar-
tista che ne ripercorrono la storia e 
ne ricreano l’opera. 

Visitate il Museo Hergé ed entrate 
nel fantastico mondo del fumetto!

Nivelles 
La cittadina è nota per la maestosa 
collegiata di Sainte Gertrude, princi-
pessa merovingia, prima badessa del 
monastero sorto intorno al 650. La 
collegiata, divenne simbolo del pre-
stigio dell’impero germanico e nell’XI 
secolo sorse, attorno alle sue mura, il 
borgo di Nivelles. 

In stile romanico ottoniano, il santua-
rio si distingue per la pianta bicefala e 
per il suo campanile ottagonale. Il suo 
interno impressiona per le dimensioni: 
la navata centrale di 102 metri la rende 
una delle più grandi chiese romaniche 
esistenti in Europa. 

Da non perdere, il chiostro e la cripta 
col sottosuolo archeologico.

Waterloo è facilmente raggiungibile 
da Bruxelles in treno e in pullman. 
Rivolgetevi all’Ufficio del Turismo di 
Waterloo, di fronte al Museo Wellin-
gton, per acquistare il PASS 1815 va-
lido per la visita di tutte le attrazioni 
del campo di battaglia di Waterloo. 

Assaggiate la specialità di Nivelles: la tarte al djote, con formaggio, bietole, cipolle ed erbette aroma-tiche. Ottima se gustata con una birra locale.
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La Fondazione Folon 
Ai confini con Bruxelles, lo splen-
dido parco Solvay con piante 
secolari, nasconde tra gli stagni 
il castello di La Hulpe del XIX se-
colo, la cui fattoria oggi ospita la 
Fondazione Folon : uno scrigno 
artistico che riunisce centinaia 
di opere del pittore, scultore, 
disegnatore, Jean-Michel Folon. 

Castello e parco sono la cornice 
ideale per gli acquarelli, le in-
cisioni, le sculture e le serigra-
fie che illustrano la passione 
di Folon per l’immaginario e la 
poesia. Immagini e suoni con-
durranno il visitatore attraverso 
le evoluzioni di una lunga e pro-
duttiva carriera.

Abbazia di  
Villers-la-Ville
Non lontano da Nivelles, sorgono 
le rovine della splendida abbazia di 
Villers-la-Ville. Fondata nel 1147 dai 
cistercensi, divenne la più importante 
della regione e mantenne intatti il pre-
stigio e la potenza che ancora oggi si 
leggono tra le sue rovine fino alla di-
struzione ad opera dei Francesi nel 
1794. Ma l’abbazia vive ancora. 

In estate, le rovine si trasformano in 
scenografia per spettacoli teatrali di 
grande fascino. 

Recenti novità: è stato da poco inau-
gurato un giardino dal gusto medie-
vale, con piante medicinali ed arbusti 
e, prossimamente, sarà aperto un mi-
cro-birrificio artigianale. Alla salute!
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LIEGI

Sede di uno dei più antichi principati 
episcopali della storia europea, Liegi 
esercitò nei secoli grande influenza 
politica, ma anche artistica e culturale 
nella regione. 

Questo ruolo è ancora oggi visibile nella 
celebre Place Saint-Lambert. Qui si 
trovava la Cattedrale di Saint-Lambert, 
punto di origine dell’attuale città di Liegi, 
che fu distrutta dal furore rivoluzionario 
nel XVIII secolo, ma la piazza conserva 
vestigia d’ogni epoca 

Nel sottosuolo, per esempio, all’Archeo-
forum, grazie ad uno spettacolo mul-
timediale e a percorsi colorati i turisti 
possono ammirare reperti archeologici 
tra cui una villa gallo-romana e i resti 
medievali della cattedrale. 

Su Place Saint-Lambert s’affaccia 
un’altra meta imperdibile: il Palazzo 
dei Principi Vescovi voluto da Notger, 
vescovo del X sec. promotore della co-
struzione di chiese e residenze ancora 
oggi vanto di Liegi. 

L’edificio attuale si basa su rifacimenti 
del Cinquecento e sebbene la sua 
pianta sia un omaggio al Rinascimento 
italiano, il palazzo conserva tra volte e 
pinnacoli tutto il suo spirito gotico. 
Fate attenzione alle 60 colonne del suo 
portico: tra le varietà di forma e delle 

facce rappresentate, dalle più buffe alle 
più spaventose sbuca anche un giglio 
fiorentino. Che ci sia un mistero legato 
a Leonardo da Vinci anche qui? 

Poco distante da piazza Saint-Lambert 
si trova Place du Marché con gli ele-
ganti palazzi settecenteschi che sosti-
tuirono quelli distrutti da Luigi XIV con 
il caratteristico Perron. 

Si tratta di un’edicola a portico su cui 
appoggia una colonna culminante con 
il gruppo scultoreo delle Tre Grazie 
sormontata dalla caratteristica pigna, 
emblema della città. 

Liegi 

Liegi, con il suo prestigioso passato e le sue iniziative moderne, merita la 
fama di città d’arte e cultura. Vi basterà una visita per ripartire affascinati 
dalla sua atmosfera cosmopolita ed accogliente. E come potrebbe essere 
altrimenti in una città dai caffè sempre popolati di studenti, dai vivaci 
mercati, dalle vie dello shopping più frequentate della regione? 

Festa del 15 agosto in Outremeuse : la festa più popolare, animata e 
colorata della città. Assolutamente da non perdere!

Si trova nei pressi dell’Hotel de Ville e 
simboleggia la libertà comunale per cui 
la città combatté sempre strenuamente. 

Dalla piazza vi consigliamo di prose-
guire la passeggiata nel quartiere di 
En Hors Château, il cui nome si deve 
alla strada medievale che collegava il 
centro abitato alla Cittadella sorta sul 
colle che sovrasta Liegi. Lungo il per-
corso scoprirete bellezze e luoghi d’in-
teresse insoliti e nascosti. 

Proseguite poi verso il cortile del Con-
vento dei frati minori al Museo della 
Vita Vallone, ricco museo etnografico 

Liegi

Huy
Modave

Blégny
Jehay

Spa

Stavelot
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LIEGI

Il Villaggio di Natale di Liegi è il 
più grande del Belgio: 200 chalet 
propongono idee regalo, decora-
zioni e specialità gastronomiche 
tipiche del periodo. Le animazioni 
tipiche organizzate dal Consiglio 
del Villaggio creano una convivia-
lità che troverete solo qui. 

Liegi, Georges Simenon e Maigret, un trio inseparabile. Scoprite i luo-ghi frequentati dallo scrittore e im-mortalati nelle sue pagine: “Basta seguire la traccia!”
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Liegi… da gustare 
Mentre scoprite il suo patrimonio 
artistico o vi immergete nella sua 
vita notturna, lasciatevi tentare dal 
lato goloso della città! Dalle sapo-
rite polpette di carne, le Boulets à 
la liégeoise all’immancabile Café 
liégeois, il tipico dessert e annaf-
fiate il tutto col Pékèt, l’acquavite 
ottenuta da bacche di ginepro e 
declinata in mille gusti. 

E se volete portarvi a casa un po’ 
del sapore della città acquistate 
lo Sirop de Liège, una particolare 
melassa di frutta che troverete 
solo qui o le celebri praline arti-
gianali dai gusti più innovativi.

Spa
dove oggetti d’uso comune, mac-
chinari e documenti, dell’Ottocento 
fino ai primi del Novecento, ricostrui-
scono la storia rurale e industriale ed 
il folclore liegese. 

Se invece preferite perdervi nella 
scoperta, allora quel che fa per voi è 
il sentier des Coteaux: un dedalo di 
stradine, un succedersi di terrazze e 
cortili con accesso dalle varie impas-
ses, ossia i vicoli che collegavano le 
residenze signorili di En Hors Château 
alle case della servitù. Addentratevi 
in questi vicoli, ne rimarrete piacevol-
mente sorpresi! 

Se poi non vi spaventano 374 gradini 
affrontate la montagna di Bueren, 
una scalinata voluta nel 1875 dalla 
municipalità per collegare la città alla 
caserma della Cittadella. 

Proseguite la visita con una tappa 
alla collegiata di Saint-Barthélemy, 
la chiesa più antica di Liegi dalla fac-
ciata con due torrioni quadrati e con 
arcate romaniche risalenti all’XI-XII 
secolo. All’interno conserva prege-
voli fonti battesimali, vero e proprio 
gioiello d’arte romanica mosana, capo-
lavoro orafo di Renier de Huy, artista 
del XII secolo. 

Proseguite verso il Palais Curtius, 
tipico esempio d’architettura mo-
sana del XVII secolo ed edificio 
principale del Grand Curtius, polo 
museale vanto della Liegi culturale, 
inaugurato nel 2009 ed articolato 
anche nei limitrofi edifici storici. 

Varcate le sue soglie e scoprite le 
collezioni d’archeologia e delle armi, 
le meraviglie colorate del Museo del 
Vetro e quelle delle Arti Decorative. 
E’ un vero sfoggio d’arte mosana.

Un altro percorso alla scoperta 
della città vi porterà alla chiesa di 
Saint-Jacques, con le sue splendide 
vetrate seicentesche, fra le più belle 
di tutto il Belgio. Poco lontano l’at-
tuale cattedrale di Liegi, la chiesa di 
Saint-Paul che ha sostituito quella di 
Saint-Lambert. 
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La chiesa, del X secolo, conserva al 
suo interno non solo l’originaria im-
pronta gotica, ma anche il tesoro della 
Cattedrale, recuperato dalla chiesa di 
Saint-Lambert, con prestigiosi pezzi 
medievali come il reliquiario del duca 
Carlo il Temerario. Lo splendido chio-
stro dalle volte in puro gotico rayon-
nant merita da solo la visita all’edificio. 

Ora è il momento di respirare il clima 
conviviale di Liegi, magari con una 
rilassante crociera sulla Mosa o immer-
gendovi nella brulicante atmosfera del 
celebre Marché de la Batte, il mercato 
più grande d’Europa che ogni dome-
nica mattina e dalla metà del XVI secolo 
vede spuntare lungo la Mosa centinaia 
di banchi dei commercianti in prodotti 
d’ogni genere, dagli ortaggi agli animali 
esotici, dalla pelletteria all’antiquariato. 

E come perdervi, poi, il piacere di 
andare a zonzo nelle vie del celebre 
Carré, il vivace quadrilatero nel cuore 
del centro storico? Di giorno il quar-
tiere è l’ideale per fare un po’ di shop-
ping, soprattutto in Vinâve d’Ile, dove 
troverete tutti i negozi e le boutique 
che potete desiderare, mentre di sera 
l’atmosfera si anima ancor più tra i ta-
voli dei suoi ristoranti e locali affollati 
dagli studenti della vicina Università. 

Se invece siete appassionati melo-
mani, vi attende il teatro dell’Opera 
Reale di Vallonia, recentemente re-
staurato, con la facciata dal timpano 
fregiato e dalle colonne marmoree 
provenienti da una antica chiesa. 
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Visitandola, infine, scoprirete che Liegi 
non è solo passato, ma è anche mo-
dernità e dinamismo che si esprimono 
nelle più recenti realizzazioni urba-
nistiche. Basti pensare al grandioso 
complesso avveniristico di Mediacité, 
con i suoi 45.000 mq dedicati allo 
shopping e alle attività culturali. 

Oppure potete cogliere il futuro che 
avanza nella nuova stazione TGV 
di Liegi-Guillemins, dalle sinuose li-
nee candide concepite dall’architetto 
Santiago Calatrava, che collega Liegi 
alle capitali europee del Nord come 
Londra, Amsterdam, Parigi e Colonia 
rendendola una città all’avanguardia 
pronta ad accogliervi in tutta comodità. 

Che aspettate dunque? Liegi attende 
solo d’essere scoperta!

Notturna della Cittadella: migliaia di candele e fiaccole illuminano 
vicoli, cortili, scale e sentieri...della collina di Liegi. In ottobre.

Montagna di Bueren
10



LIEGI

Liegi da un’altra prospettiva:
Approfittate al massimo spen-
dendo il minimo. Visitate la città 
con il Liegi City Pass! Entrata gra-
tuita in alcuni musei della città, cro-
ciera sulla Mosa o un tour in trenino 
turistico? Scoprite Liegi con il pass 
dai mille vantaggi! 
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Sapori e motori 
All’Abbazia du Val Dieu ad Aubel, 
negli edifici monastici rivive oggi 
l’attività brassicola passata dei 
cistercensi: gustate le 4 speciali 
birre dall’antica ricetta! 

A Eupen, invece, nel Museo della 
Cioccolateria Jacques scoprite 
tutto sul cioccolato, dalla fava di 
cacao al goloso prodotto finito. 

A Spa il relax cede alla frenesia del 
Gran Premio di Formula 1 del Bel-
gio sul noto circuito di Spa-Fran-
corchamps immerso nella foresta 
delle Ardenne. Nella struttura in 
vetro e acciaio dell’Abbazia di 
Stavelot hanno sede tre musei, 
tra cui il Museo del Circuito di 
Spa-Francorchamps.

i dintorni
A pochi chilometri da Liegi alcune in-
teressanti mete meritano una sosta 
durante il vostro tour in Vallonia. 

A Seraing, vicino a Liegi, visitate le 
cristallerie di Val Saint-Lambert, 
dove un percorso interattivo illustra 
la storia e la maestria artigianale della 
lavorazione del vetro. 

A ovest di Liegi, il sito minerario di 
Blegny, oggi patrimonio UNESCO, è 
stato l’ultima miniera di carbone at-
tiva in Belgio. Chiuso nel 1980 il sito 
è accessibile per la visita: filmati, docu-
menti e soprattutto la discesa nel cuore 
delle gallerie vi trasporteranno nell’uni-
verso sotterraneo che ancora conserva 
odori e suoni della vita dei minatori. 

Agli appassionati degli antichi castelli 
proponiamo la visita del castello dei 
Conti di Marchin a Modave. 

Il castello medievale sorge su una roccia 
e conserva, al suo interno, splendidi 
arazzi, sculture, dipinti e stucchi e so-
prattutto la famosa ruota idraulica del 
liegese Sualem, ideatore anche della 
macchina di Marly, che riforniva d’ac-
qua le fontane di Versailles. 

Altro gioiello d’architettura è il castello 
di Jehay ad Amay, con la sua facciata a 
scacchi di pietra bianca e mattoni. 
Icona del Rinascimento mosano del 
‘500, accoglie collezioni di grande 
valore ed i suoi splendidi giardini con 
pergolati, fontane e ninfei valgono da 
soli una sosta. 

Sempre a sud di Liegi si trovano le 
famose terme di Spa. Già nota ai 
Romani per le proprietà delle sue ac-
que, è per antonomasia sinonimo di 
stabilimento termale. 

Nella zona vi proponiamo anche due 
tappe per prendervi cura dello spirito: il 
Santuario di Banneaux dove respirare 
l’atmosfera di devozione suscitata dalle 
apparizioni della Vergine nel 1933, oggi 
meta di pellegrinaggi, e l’Abbazia di 
Stavelot, situata ai margini della foresta 
delle Hautes-Fagnes, è tra gli edifici 
monastici più antichi del Belgio. 

Castello di Jehay
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MONS

Mons

Capitale della provincia dell’Hainaut, Mons, così chiamata dai Romani 
per la sua posizione su una collina, è una fra le città d’arte più belle ed 
interessanti del Belgio. Basta passeggiare nel suo centro storico per 
capire che grazie alla ricchezza del suo patrimonio storico e artistico 
merita il titolo di capitale culturale della Vallonia. Visitare per credere.

Mons, Coeur en Neige: è questo il nome del Mercatino di Natale di 
Mons che ogni anno stupisce grandi e piccini. In Dicembre.
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Mons Binche
Hornu

Chimay

Charleroi

Tournai

Un tour ideale della città può partire dalla 
stazione, nei cui pressi si trova il Museo 
d’arti decorative Francois Duesberg, 
che raccoglie collezioni dal 1775 al 
1825 di ceramiche, bronzi, maioliche, 
oreficeria e una curiosa collezione di 
orologi a pendolo. 

Dal museo procedete, salendo, verso 
la celebre Collegiata di Sainte-Waudru 
in stile gotico-brabantino del XV se-
colo. E’ l’interno la grande sorpresa: 
la chiesa a croce latina, lunga 110 m e 
larga 34, si eleva su tre livelli, con alte 
vetrate cinquecentesche e volte sor-
rette da enormi pilastri che la dividono 
in tre navate e 29 cappelle. 

Conserva sculture d’alabastro, un te-
soro tra i più ricchi della regione e il Car 
D’Or che trasporta l’urna della santa 
durante la processione della Doudou. 

Dirigendovi verso la Grand-Place am-
mirate il solo beffroi (torre civica) ba-
rocco dell’intero Belgio, patrimonio 
mondiale dell’Unesco: 87 metri di torre 
seicentesca in gres e pietra azzurra, 
con un carillon di 49 campane. 

Vi accorgerete poi, arrivandovi, che la 
Grand-Place coi suoi caffè costituisce 
il cuore pulsante di Mons. Tra le splen-
dide facciate cinquecentesche emerge 
l’Hotel de Ville, edificio gotico del XV 
secolo voluto da Carlo il Temerario. 

Osservate sul portale la complessa 
serratura quattrocentesca e alla sini-
stra la statua di una scimmietta, nota 
come Singe du Grand Garde. Acca-
rezzatele la testa con la mano sinistra, 
porta fortuna! 

Si termina con la visita al Museo delle 
Belle Arti, BAM: la sua rinnovata 
struttura con la facciata in vetro ed 
elementi in legno e metallo lo rende 
uno spazio perfetto per accogliere 
collezioni ed esposizioni di artisti del 
passato e moderni. 

Grandi progetti artistici e culturali, e un 
calendario ricco di eventi sono in via 
di definizione per l’evento Mons 2015, 
Capitale Europea della Cultura. 

Parlando di eventi a Mons, uno spicca su 
tutti gli altri: si tratta della Doudou, o Du-
casse (dedicazione), festa della patrona 
della città, la domenica della Trinità. 

Il Car d’Or con l’urna di Sainte-Waudru 
è portato in una processione che cul-
mina quando i fedeli lo spingono su 
per la salita fino alla Collegiata, dove è 
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MONS

Per favorire l’uso dei trasporti pub-
blici, diminuire l’inquinamento e al-
leggerire il traffico, nel centro storico 
di Mons circolano bus gratuiti. Se la 
visita vi ha provato…approfittatene!

Un assaggio di Mons? Lo chef con-siglia i ratons du car d’or, crêpes ripiene di groviera e prosciutto op-pure i macarons di Mons, biscottini alla mandorle.
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Mons 2015 
Riflettori puntati su Mons 2015, 
Capitale Europea della Cultura. 
Dalla musica alla danza, esposi-
zioni, festival ed eventi artistici: 
un centinaio di eventi sono in via 
di pianificazione per il grande pro-
getto che vedrà Mons protagoni-
sta della cultura l’anno prossimo. 

Tra gli eventi in programma, la 
grande esposizione “Van Gogh 
nel Borinage, la nascita di un 
artista”. Sapevate che? Nel set-
tembre 1955 la città di Mons fu 
stravolta dal soggiorno di attori, 
registi, produttori, tecnici del 
cinema di Hollywood, per le ri-
prese del film “Brama di vivere” 
sulla vita di Van Gogh, imperso-
nato da Kirk Douglas!

riposto: la tradizione vuole che il carro 
debba salire tutto d’un colpo, per scon-
giurare la cattiva sorte. 

Durante la festa si svolge anche il 
Lumeçon, il combattimento tra San 
Giorgio e il drago, oggi uno scontro 
festoso in cui il santo vince e il drago 
perde…tutti i peli della coda che i parte-
cipanti gli strappano come portafortuna! 

Nella periferia di Mons, a Cuesmes, 
c’è la casa dove Van Gogh visse per 
circa 2 anni. Alcuni video e riprodu-
zioni di opere ripercorrono il periodo 
di permanenza del pittore in Vallonia, 
durante il quale sembra iniziò a dipin-
gere paesaggi.

i dintorni
Ad Hornu, 8 km fuori Mons, si trova il 
Mac’s Museo d’Arte Contemporanea, 
in un edificio affiancato all’antico sito 
minerario del Grand-Hornu. 

Il Mac’s accoglie un polo multifunzio-
nale che avvicina il grande pubblico 
all’arte contemporanea con impareg-
giabili percorsi interattivi tra video, 
foto, sculture e mostre temporanee 
di grandi artisti. 

Il Grand Hornu è iscritto nella lista 
del patrimonio UNESCO, come anche 
la miniera del Bois-du-Luc, nei pressi 
di La Louvière.

Patrimonio orale e immateriale dell’u-
manità è, invece, a Binche, il Carne-
vale dei Gilles! Definito capolavoro 
ha origini antichissime. Dopo lunghi 
preparativi, la festa culmina il martedì 
grasso con la sfilata dei Gilles, ma-

schera tradizionale dal caratteristico 
costume con copricapo in piume di 
struzzo lunghe anche 1,5 m. 

A Binche, un museo dedicato al Car-
nevale raccoglie maschere e costumi 
dal mondo intero. 

Per una sosta, potete fermarvi a Le 
Roeulx al birrificio St-Feuillen, birrai 
da 4 generazioni: nel cortile sono 
esposte le pertiche da luppolo. 

Oppure all’Abbaye des Rocs che pro-
duce birra con l’acqua di sorgente che 
scorre nel sottosuolo e senza aggiunta 
di zucchero o additivi chimici… sono 
tutte naturali!

Doudou
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TOURNAI 

Tournai

Nei pressi del confine sudoccidentale della Vallonia, Tournai, divenne 
sotto i Franchi merovingi la capitale del regno ed è considerata la 
prima capitale dell’Occidente. Tournai è una meta imprescindibile 
nell’itinerario alla scoperta della Vallonia. Visitate le sue chiese e le 
sue torri, affollate le sue piazze e sarete d’accordo con noi!

Le Musicali di Beloeil: recital e concerti di grandi artisti nell’atmosfera 
magica del parco del Castello di Beloeil. In settembre.
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L’itinerario che vi proponiamo parte 
dalla stazione ferroviaria e già passeg-
giando lungo la Rue Royale scorgerete 
le torri della Cattedrale di Notre-Dame. 
Con i 130 metri della navata romanica 
(XII secolo), il coro gotico e le sue cin-
que torri campanarie alte fino a 83 
metri che la rendono unica al mondo, 
l’edificio è patrimonio mondiale dell’ 
Unesco. L’interno è un capolavoro 
di decorazione, con archi, capitelli 
scolpiti, dipinti di Rubens e Metsys e 
splendide vetrate. 

Terminata la visita dirigetevi sul lun-
gofiume dell’Escaut per una rilas-
sante passeggiata verso il Pont des 
Trous. Il ponte, eretto agli inizi del 
XIV sec., faceva parte della seconda 
cinta muraria di Tournai e consentiva 
l’accesso alla città. 

Da lì potete poi spostarvi verso la Chiesa 
di Saint-Jacques, edificata prima del 
XIII sec. e dedicata all’apostolo Gia-
como divenne, per i pellegrini del Nord 
Europa, inevitabile tappa dell’itinerario 
verso il santuario di Compostela di cui 
anche la Cattedrale fa parte. 

Vi attende ora la triangolare Grand-
Place, fedele ricostruzione degli an-
tichi edifici distrutti dalle bombe del 
1940. La piazza e gli edifici circostanti 

offrono ai turisti un centro storico 
molto caratteristico. 
Sul lato sud della piazza si trova l’Halle 
aux Draps. In stile rinascimentale acco-
glie oggi numerose mostre temporanee. 

Proseguite l’itinerario sino alla celebre 
torre campanaria, o beffroi, risalente 
al 1188: è il più antico di tutto il Belgio e 
patrimonio mondiale dell’Unesco. 
Salendo gli oltre 250 gradini sarete 
accompagnati da filmati che illustrano 
la storia dei campanili nel Nord Europa 

ed il loro ruolo di sentinelle della li-
bertà comunale. 

Infine vi consigliamo di visitare alcuni 
dei musei di Tournai: primo tra tutti il 
Museo delle Belle Arti. Bell’esempio 
di Art Nouveau, opera del celebre ar-
chitetto Horta, ospita al suo interno 
una raccolta d’opere d’arte dal XV 
secolo all’altezza delle aspettative: 
è infatti l’unico museo del Belgio che 
possieda dei Manet. 

Mons Charleroi

Beloeil
Tournai

Lessines

Pipaix

Panorama con Grand-Place e Cattedrale14



TOURNAI

Grande mercato dei fiori:
il venerdì santo, sino al lungofiume. 
Giornata dei quattro cortei:
musica, carri fioriti, sfilate in co-
stume affiancati dall’ordine dei  
Chevaliers de la Tour. 
Concerto del carillon del beffroi: 
la domenica, da aprile a Natale. 

A Tournai cimentatevi nel jeu de fer, una sorta di biliardo che si gioca con dischi d’acciaio. Forse non sarete abili come i giocatori lo-cali, ma di certo vi divertirete.
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Tournai a tavola 
Non lasciate Tournai senza gu-
stare il coniglio “à la tournai-
sienne”, con prugne e uvetta, 
tipico del “lunedì spergiuro” 
dopo l’Epifania. Se poi passate a 
Carnevale, dal beffroi lancio dei 
“Pichous”, pagnotte candite da 
innaffiare con la “Naiade”, birra 
prodotta solo in questo periodo. 
Per i più golosi il Gâteau Clovis, o 
il Gâteau Sainte-Marguerite. 

Il souvenir perfetto? Ecco i tipici 
“Ballons noirs”, caramellone in 
tre tipi di zucchero vendute in 
caratteristiche scatole. Preferite 
il cioccolato? Fate una sosta e 
soprattutto una degustazione 
alla Cioccolateria Léger: vi re-
sterà un dolce ricordo.

Altrettanto interessante il Museo e 
Centro dell’arazzo e delle arti del 
tessuto dove ammirerete l’arte che 
ha reso celebre Tournai in passato: 
arazzi antichi del XV secolo, ma an-
che moderni, e dimostrazioni di tessi-
tura degli arazzi. 

Al Museo della Storia e delle Arti 
decorative che espone collezioni 
dal XII al XIX secolo di gioielli, pel-
tri, celebri porcellane, potrete farvi 
un’idea della vita e delle avanzate 
tecniche artigianali della società 
vallone fin dal medioevo. 

E per gli appassionati di costume 
e società il Museo del Folklore è la 
conclusione ideale della visita di 
Tournai: 1100 mq con ricostruzioni 
delle attività artigiane tipiche della 
regione, plastici accurati della città e 
riproduzioni d’ambienti.

i dintorni
Nelle vicinanze di Tournai vi consigliamo 
un’escursione al Castello di Beloeil, la 
“Versailles” belga, residenza dei prin-
cipi di Ligne dal XIV secolo. 

Nella cornice dei suoi vasti giardini 
ricchi di vasche e fontane (per visitarli 
vi consigliamo il trenino), il castello è 
un gioiello d’architettura che accoglie 
negli splendidi saloni ammobiliati pre-
gevoli pezzi dal XV al XIX secolo e una 
biblioteca con oltre 20.000 volumi. 

Fate tappa poi, a Lessines, città na-
tale di Magritte, per visitare l’antico 
ospedale Notre Dame à la Rose, 
convento a vocazione ospedaliera 
sorto nel 1242 che mostra oggi l’or-

ganizzazione di un ospedale medie-
vale completamente autonomo, con 
fattoria, cimitero, ghiacciaia e spazi 
per l’assistenza medica. Essendo il 
Belgio il paese della birra, non potete 
ripartire senza esservi fermati ad un 
birrificio tradizionale! Vi suggeriamo 
la visita alla Brasserie Dubuisson, 
il più antico birrificio della Vallonia, 
fondato nel 1769 e da allora gestito 
dalla stessa famiglia, birrai da oltre 8 
generazioni. 

Nella zona altri birrifici vi aprono le 
loro porte, per esempio le brasserie 
Caulier, des Géants, de Silly e Ellezel-
loise. Un modo davvero piacevole di 
immergersi nelle tradizioni locali...
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CHARLEROI

Charleroi

La carta vincente di Charleroi, nota come “capitale del Paese Nero” 
nel periodo del suo sviluppo industriale con le miniere di carbone, è 
non dimenticare il suo passato, ma integrarlo con brio alla sua nuova 
dimensione conferitale da musei, dalle iniziative culturali o dalle 
statue… di famosi personaggi di fumetto che sono nati qui! 

Grazie alla presenza dell’aeroporto Brussels South-Charleroi, la città è 
un punto di partenza ideale per visitare Bruxelles e la Vallonia. 
Volate dunque alla scoperta di queste regioni !
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Partendo della stazione di Charleroi, 
restaurata di recente, verso la città 
alta, scoprirete una vivace cittadina 
immersa nel verde, con begli esempi 
d’architettura modernista, boutique 
per lo shopping e ristoranti dall’ot-
tima cucina. 

Dirigetevi verso il centro città attraver-
sando il Passage de la Bourse, un’e-
legante galleria commerciale costruita 
nel 1893 sulle rovine di un antico con-
vento dei Cappuccini. 

Arrivati in Rue de la Montagne, il mae-
stoso municipio, con 240 metri di fac-
ciata, è un bell’esempio di stile Art 
Déco. Domina il municipio la torre ci-
vica, detta beffroi, alta 70 metri e in stile 
Art-Deco. Del 1936, è l’ultima ad essere 
stata eretta in Belgio ed è inclusa nel 
patrimonio mondiale dell’Unesco. 

Di fronte al municipio, si affaccia l’im-
ponente chiesa di Saint-Christophe, 
che colpisce soprattutto per il grande 
mosaico dorato di 200 mq con scene 
dell’Apocalisse di San Giovanni. 

Il Museo delle Belle Arti conserva 
opere di artisti belgi dall’Ottocento 
a oggi. Si spazia dal neo-classicismo 
alle correnti più attuali con grandi 
nomi quali Navez, Magritte, Delvaux, 
Meunier e altri ancora.

Approfittate di una bella giornata 
di sole per passeggiare al mercato 
della domenica nel centro città o 
per fermarvi alla “Maison du terroir 
de Charleroi”, per portarvi a casa 
un cesto con prodotti gastronomici 
tipici del territorio vallone e, perché 
no, scambiare due chiacchere con 
un “carolo”, cioè un abitante di Char-
leroi con il quale vi renderete conto 
dell’entusiasmo e dell’ospitalità che 
regnano in questa città. 

Nella periferia di Charleroi, a Mont-sur-
Marchienne, circondato da un parco e 
conservato nel convento delle carmeli-
tane, in stile neo-gotico ottocentesco, ha 
sede il Museo della Fotografia, tra i più 
vasti e importanti d’Europa. 

Circa 6000 mq. di superficie e una 
collezione di 80.000 fotografie per ri-
percorrere la storia di quest’arte dalle 
sue origini ai giorni nostri. Una ricca 
biblioteca mette a disposizione più di 
19.000 titoli e documenti.

Mons
Charleroi

Marcinelle

Mont-sur-Marchienne
Tournai

Chimay
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CHARLEROI

La distilleria di Biercée, a Raignies 
è unica in Belgio! Venite a scoprire 
i segreti della distillazione: come 10 
kg di frutta fresca diventano una 
bottiglia di acquavite o di liquore 
oppure come si producono l’Eau 
de Villée o il P’tit Peket.
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Il Progetto Ravel (sentiero per frui-tori lenti) propone itinerari per pe-doni, ciclisti, o sui pattini. Insomma, per chiunque non usi un motore per scoprire i dintorni!

Chimay:  
una birra secolare! 
Se avete voglia di gustare una 
birra speciale, fermatevi a Chimay!  
Dal 1862 i monaci trappisti 
dell’Abbazia Notre-Dame di 
Scourmont producono birra e 
formaggi secondo la loro lunga 
tradizione. Per assaggiarli, fate 
una sosta all’Espace Chimay, nei 
pressi dell’abbazia. 

Solo qui potrete scoprire, in 
un’esposizione permanente e 
interattiva, i segreti, la storia e il 
savoir-faire monastico nella pro-
duzione dei formaggi e della birra 
trappista di Chimay. E alla fine 
della visita una degustazione in-
vita al brindisi dei… prossimi 150 
anni della Chimay! 

i dintorni	
I dintorni di Charleroi offrono molti 
spunti per interessanti escursioni. 
In primis, vi consigliamo la toccante 
esperienza di una visita al Bois du 
Cazier di Marcinelle, dichiarato patri-
monio UNESCO. 

Si tratta di una vecchia miniera triste-
mente nota in Italia per la tragedia 
del 1956 in cui morirono 262 mina-
tori tra cui 136 italiani. L’evento è ri-
cordato nello “Spazio 8 agosto 1956” 
e con una commemorazione che ha 
luogo tutti gli anni in quella data. 

Oggi la miniera, interamente restau-
rata, è un’attrazione turistica di ri-
lievo e comprende anche il Museo 
dell’Industria e del Vetro, omaggio al 
patrimonio industriale e alla storia di 
questa regione. 

Si continua l’esplorazione dei dintorni 
più a sud, con tappa nella graziosa loca-
lità di Thuin, costruita sulle alture di una 
collina lungo il fiume Sambre. All’arrivo 
salta subito all’occhio il suo beffroi, alto 
60 metri che era anticamente la torre di 
una chiesa distrutta nel 1811.

La sua specificità sta proprio nella 
diversità delle funzioni che ha eserci-
tato, da campanile a torre capitolare 
e comunale. Come altri beffroi in Bel-
gio è iscritto al Patrimonio mondiale 
dell’UNESCO. 

Ai piedi della torre, si estendono i 
“giardini pensili”: giardini a terrazze 
con fiori e frutteti. 

Non lontano, in quella che è nota 
come Valle della Pace, scoprirete le 
rovine dell’Abbazia di Aulne a Gozée. 

Monastero benedettino del VII secolo, 
divenne abbazia cistercense intorno 
al XII secolo e le sue vestigia ancora 
oggi testimoniano i fasti dell’architet-
tura e dell’abilità artigianale della re-
gione durante il medioevo. 

Nel cuore del sito storico delle rovine 
dell’abbazia, un birrificio artigianale 
produce la birra “Ada”: bionda, scura 
o ambrata, la tripla, la super Noël o 
ancora la Bianca di Charleroi.
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NAMUR

da Namur ...

Namur, alla confluenza dei fiumi Mosa e Sambre, svolge con brio il 
suo ruolo di capitale della Vallonia. Città moderna, a misura d’uomo, 
è ideale per un soggiorno che abbini visita del patrimonio storico a 
svaghi, shopping, buona tavola e punto di partenza strategico per un 
itinerario alla scoperta di dintorni straordinari.

Namur en Mai: decine di spettacoli e animazioni di strada, nei parchi, 
nei teatri, nelle piazze, nei giardini. In maggio. 

Namur

Ricca di storia e cultura, scoprite Namur 
tranquillamente a piedi o con il trenino 
turistico che la attraversa: ad ogni an-
golo un tassello del prestigioso pas-
sato che le ha meritato l’appellativo di 
Namur “la Belle”. 

La Cittadella, sullo sperone roccioso 
che domina la città, è un complesso 
militare di quasi 80 ettari unico in 
Belgio per l’ottima conservazione 
e la varietà di stili architettonici che 
ne testimoniano le alterne vicende. 
Trasformata in parco da oltre un se-
colo, è una piacevole meta turistica 
con percorsi storici immersi nel verde 
e itinerari sotterranei nelle gallerie 
della fortezza. 

Il centro storico di Namur, ai piedi della 
Cittadella, offre altre mete imperdibili, 
come la Chiesa di Saint-Loup, voluta 
nel XVII secolo dai Gesuiti, in stile 
barocco, influenzato dal Rinasci-
mento italiano. 

Altrettanto evidente è l’influenza ba-
rocca, ma qui mescolata al rococò e 
al classicismo, nell’architettura della 
Cattedrale di Saint-Aubain: l’edificio 
attuale, della metà del XVIII sec., è 
unico nel suo genere in tutto il Belgio, 
con la sua facciata austera e l’impo-
nente cupola. 

Nella place du Marché aux Légumes, 
tigli secolari ombreggiano le carat-
teristiche residenze del XVIII secolo: 
partite da qui alla scoperta dei più 
antichi edifici della città con le tipiche 
facciate in pietra e mattoni. 

Tra i musei di Namur, non potete per-
dervi il Museo provinciale Felicien Rops 
in un’antica dimora nobiliare nel cuore 
della città vecchia. In mostra i temi cari 
all’artista, dagli inizi come caricaturista 
fino al suo apogeo: amore, morte e un 
universo onirico dominato dal femminile. 
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Namur

Namur, che per la posizione 
alla confl uenza tra la Mosa e 
la Sambre è da secoli un polo 
strategico del Nord Europa, svolge 
con brio il suo ruolo di capitale 
della Vallonia. Città moderna, 
ma a misura d’uomo, è ideale 
per un soggiorno che abbini visita 
del patrimonio storico a svaghi, 
shopping e buona tavola. E se la 
città non vi basta, partite alla 
scoperta della regione circostante 
e dell’incredibile diversità di 
paesaggi naturali, quasi tutti 
legati alla presenza dell’acqua, 
che ne modellano l’aspetto. 
Esploratela con mille itinerari le 
cui tappe sapranno incantarvi: 
ne siamo così certi che a noi 
basta proporvene uno. E allora si 
parte...da Namur, ovviamente.

Ricca di storia e cultura, scoprite Namur tranquillamente a piedi o con 
il trenino turistico che la attraversa: ad ogni angolo un tassello del pre-
stigioso passato che le ha meritato l’appellativo di Namur “la Belle”. La 
Cittadella, sullo sperone roccioso che domina la città, è un complesso 
militare di quasi 80 ettari unico in Belgio per l’ottima conservazione e 
la varietà di stili architettonici che ne testimoniano le alterne vicende: 
dal medioevo la Cittadella fu spesso contesa, e talvolta conquistata, da 
qualche grande nazione. Trasformata in parco da oltre un secolo, è una 
piacevole meta turistica con percorsi storici immersi nel verde e itinerari 
sotterranei nelle gallerie della fortezza. Attorno alle sue mura è sorto poi 
un vivace quartiere. 
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NAMUR

L’iniziativa i “Più bei villaggi della 
Vallonia” riunisce i borghi più ca-
ratteristici della regione. Ventidue 
villaggi ognuno con la propria sto-
ria, gastronomia, patrimonio archi-
tettonico e culturale da scoprire… 
a piedi o in bicicletta!

In agosto a Temploux, nei pressi di Namur, c’è un mercatino unico in Europa, dove per un intero week-end impera solo il vero brocantage.
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Giochi d’acqua  
ad Annevoie 
I Giardini di Annevoie sono gli 
unici giardini d’acqua del Belgio e 
i più belli d’Europa. Da oltre 250 
anni l’acqua scorre con spettaco-
lari effetti che non sono creati da 
nessun sistema idraulico, ma solo 
dall’ingegno degli ideatori di que-
sto giardino di cui hanno sfruttato 
le potenzialità naturali. 

Qui si combinano egregiamente lo 
stile francese, il romanticismo in-
glese e l’eleganza italiana per rega-
larvi l’emozione di una passeggiata 
senza tempo tra grotte, viali fioriti 
curati, cascatelle, getti d’acqua e 
trionfi di zampilli in un contesto 
dove l’arte si adatta alla natura.

Ora lasciatevi tentare dal lato goloso di 
Namur: tra i ristoranti dall’ottima cucina 
e le brasserie per una pausa più rapida 
non c’è che l’imbarazzo della scelta. 

Di certo non potete ripartire senza 
assaggiare una delle ricette locali ac-
compagnate dalla famosa senape Bister 
che l’omonima famiglia di Jambes pro-
duce con successo dal 1926. Per i più 
golosi consigliamo un abbinamento 
classico che a Namur tocca il vertice 
dei sensi: cioccolato, magari quello 
delle ottime praline della Cioccola-
teria Galler, gustato con le rinomate 
fragole di Wépion. 

Ripartite poi alla volta di Annevoie e il 
suo castello del XVII secolo. Il vero ca-
polavoro da non perdere sono gli splen-
didi giardini. Un’esperienza magica nel 
verde tra spettacolari giochi d’acqua. 

Proseguendo l’itinerario si arriva a Cru-
pet, annoverato tra i “Più bei villaggi 
della Vallonia”. Si tratta d’un paesino 
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Namur

Namur, che per la posizione 
alla confl uenza tra la Mosa e 
la Sambre è da secoli un polo 
strategico del Nord Europa, svolge 
con brio il suo ruolo di capitale 
della Vallonia. Città moderna, 
ma a misura d’uomo, è ideale 
per un soggiorno che abbini visita 
del patrimonio storico a svaghi, 
shopping e buona tavola. E se la 
città non vi basta, partite alla 
scoperta della regione circostante 
e dell’incredibile diversità di 
paesaggi naturali, quasi tutti 
legati alla presenza dell’acqua, 
che ne modellano l’aspetto. 
Esploratela con mille itinerari le 
cui tappe sapranno incantarvi: 
ne siamo così certi che a noi 
basta proporvene uno. E allora si 
parte...da Namur, ovviamente.

Ricca di storia e cultura, scoprite Namur tranquillamente a piedi o con 
il trenino turistico che la attraversa: ad ogni angolo un tassello del pre-
stigioso passato che le ha meritato l’appellativo di Namur “la Belle”. La 
Cittadella, sullo sperone roccioso che domina la città, è un complesso 
militare di quasi 80 ettari unico in Belgio per l’ottima conservazione e 
la varietà di stili architettonici che ne testimoniano le alterne vicende: 
dal medioevo la Cittadella fu spesso contesa, e talvolta conquistata, da 
qualche grande nazione. Trasformata in parco da oltre un secolo, è una 
piacevole meta turistica con percorsi storici immersi nel verde e itinerari 
sotterranei nelle gallerie della fortezza. Attorno alle sue mura è sorto poi 
un vivace quartiere. 
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con casette in pietra o gres, conser-
vatesi fin dal XVII secolo. È abbarbi-
cato sulle pendici di una stretta vallata 
solcata da un corso d’acqua che ha 
influenzato la vita del villaggio come 
mostrano i caratteristici mulini ad ac-
qua o altre attività come la cartiera, la 
fucina e l’immancabile birrificio. 

E parlando di birra a questo punto 
consigliamo una piccola deviazione 
per rifocillarvi alla bellissima Bras-
serie Du Bocq a Purnode: fondata 
dalla famiglia Belot nel 1858 una vi-
sita a questa birreria nel cuore delle 
Ardenne vi svela le tecniche di fabbri-
cazione della sua birra migliore e vi 
offre una degustazione dei prodotti 
in una cornice davvero eccezionale.
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DINANT

... a Dinant

La regione vallone tra Namur e Dinant è tra le più affascinanti 
dell’intero Belgio, un paradiso della natura grazie alla Mosa e ai suoi 
affluenti che ne fanno uno scrigno di smeraldo dove si susseguono 
castelli, giardini, valli nascoste, grotte borghi e cittadine dal fascino 
vivace. E’ da Dinant che riparte il nostro itinerario alla scoperta degli 
angoli più belli di questa regione.

Grandi eventi in programma a Dinant, a Bruxelles e in tutta la Vallonia 
per il Bicentenario di Adolphe Sax nel 2014.

Dinant

Dinant, “figlia della Mosa”, sembra sia 
nata dalle onde del fiume per stendersi 
ai piedi della roccia delle Ardenne. Il 
tutto sotto la protezione dell’impo-
nente Cittadella cui si accede salendo 
più di 408 scalini…oppure con una co-
moda funicolare. Visitatene il Museo 
d’Armi e godetevi la vista sulla Mosa 
e su Dinant dalla terrazza panoramica. 

Nel profilo della città vedrete spic-
care la Collegiata di Notre-Dame 
col caratteristico campanile a bulbo. 
Ammirate l’antico portale romanico, il 
pulpito settecentesco e l’azzurra ve-
trata, tra le più alte d’Europa.

A sud della chiesa, parallela al fiume, 
si snoda la Rue Grande, col Municipio 
ed il Palazzo di Giustizia. Sempre a due 
passi dalla chiesa entrate nel Museo 
della Patafonia dedicato alla creatività 
musicale, dove dai più svariati oggetti 
d’uso comune, come lattine e chiodi, 
sono tratti sorprendenti accordi. 

D’altra parte cosa aspettarsi di diverso 
dalla patria di Adolphe Sax, inventore 
del sassofono? Scoprite la Maison de 
Monsieur Sax, due sale dove scoprire 
il genio e le armonie create da Sax, 
omaggio di Dinant al suo concittadino. 

Siete sportivi? Non perdetevi la di-
scesa della Lesse in kayak che vi 
porterà ad ammirare gli splendidi pae-
saggi dei dintorni cittadini. Preferite 
le quattro ruote? Nessun problema, i 
dintorni di Dinant vi attendono con al-
lettanti proposte. 

Prima fra tutte il castello e giardini 
di Freyr ad Hastière. La dimora rina-
scimentale è circondata da meravi-
gliosi giardini alla francese, tra i più 
belli del Belgio, i cui aranceti hanno 
piante plurisecolari. Vicino ai parterre 
si trova un curioso giardino, dall’origi-
nale tema del gioco delle carte! 
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Il turista che parte alla scoperta 
della regione vallone tra Namur e 
Dinant ha l’occasione di seguire 
uno dei più affascinanti percorsi 
proposti per l’intero Belgio: la 
zona è un paradiso della natura 
grazie alla Mosa e ai suoi affl uenti 
che solcano la regione rendendola 
un rigoglioso territorio verde. Se 
non bastasse, in questo scrigno 
di smeraldo è tutto un susseguirsi 
di castelli e giardini, di valli 
nascoste e grotte erose dai fi umi, 
di borghi pittoreschi e cittadine 
dal fascino vivace, ricche di storia 
e carattere. Prima fra molte è 
Dinant, da cui riparte il nostro 
itinerario alla scoperta degli 
angoli più belli di questa terra 
così prodiga di bellezza.

Dinant, “fi glia della Mosa”, sembra sia nata dalle onde del fi ume 
per stendersi ai piedi della roccia delle Ardenne. Il tutto sotto la 
protezione dell’imponente Cittadella cui si accede salendo più di 
408 scalini…oppure con una comoda funicolare. Il complesso, vo-
luto nell’XI secolo dai principi-vescovi di Liegi, nel tempo subì più 
interventi, fi no all’aspetto attuale del XIX secolo. Visitatene il Mu-
seo d’Armi e godetevi la vista sulla Mosa e su Dinant dalla terrazza 
panoramica. Nel profi lo della città vedrete spiccare la Collegiata 
di Notre-Dame col caratteristico campanile a bulbo. Ammirate 
l’antico portale romanico, il pulpito settecentesco e l’azzurra ve-
trata, tra le più alte d’Europa. 
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DINANT

La Vallonia a pelo d’acqua: scoprite 
la regione da una diversa prospet-
tiva con le crociere sulla Mosa in 
partenza da Liegi, Namur o Dinant. 
Scegliete itinerario e durata e poi 
godetevi lo spettacolo della natura 
e dell’arte da un altro punto di vista.

Assaggiate le couques di Dinant, biscotti al miele dalle forme più varie e strane, nati nel Quattro-cento quando Carlo il Temerario invase la città.
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Nel cuore della terra 
Le Grotte di Han godono di fama 
mondiale e di 3 stelle della guida 
Michelin. Dal centro del paese, un 
trenino centenario vi porta all’in-
gresso, dove inizia la visita gui-
data per 3 km di gallerie profonde 
fino a 110 m. Scoprite bellissime 
grotte, come fossero sale deco-
rate, ornate da millenarie stalattiti 
e stalagmiti, come il “Minareto” 
coi suoi 6 metri d’altezza o il 
“Trofeo”, gigante di 7 m. d’al-
tezza e 20 m. di circonferenza. 
La bellezza della “Sala d’Armi” si 
moltiplica con lo spettacolo Suoni 
e Luci e il fiume sotterraneo che 
riaffiora ogni tanto rende tutto più 
affascinante.

Se la visita vi ha messo sete fate 
tappa a Falmignoul alla Brasserie La 
Caracole per seguire la lavorazione 
dell’orzo nella caratteristica birre-
ria artigianale. Degustazione delle 
4 birre di carattere prodotte ancora 
all’antica, con tini di rame scaldati dal 
fuoco a legna. 

Dirigetevi poi a Celles, uno dei “Più 
bei villaggi della Vallonia”. Visitate la 
chiesa romanica e poi spostatevi nelle 
vicinanze, al castello di Vêves un 
esempio di arte militare dalle antiche 
origini e dalle alterne vicende architet-
toniche fino all’aspetto quattrocente-
sco attuale. Potrete visitare le stanze 
preziosamente arredate, dalla cucina 
alla vasta sala d’armi e poi giù fino al 
cortile per ammirare le cinque torri e il 
loggione a graticcio. 
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Il turista che parte alla scoperta 
della regione vallone tra Namur e 
Dinant ha l’occasione di seguire 
uno dei più affascinanti percorsi 
proposti per l’intero Belgio: la 
zona è un paradiso della natura 
grazie alla Mosa e ai suoi affl uenti 
che solcano la regione rendendola 
un rigoglioso territorio verde. Se 
non bastasse, in questo scrigno 
di smeraldo è tutto un susseguirsi 
di castelli e giardini, di valli 
nascoste e grotte erose dai fi umi, 
di borghi pittoreschi e cittadine 
dal fascino vivace, ricche di storia 
e carattere. Prima fra molte è 
Dinant, da cui riparte il nostro 
itinerario alla scoperta degli 
angoli più belli di questa terra 
così prodiga di bellezza.

Dinant, “fi glia della Mosa”, sembra sia nata dalle onde del fi ume 
per stendersi ai piedi della roccia delle Ardenne. Il tutto sotto la 
protezione dell’imponente Cittadella cui si accede salendo più di 
408 scalini…oppure con una comoda funicolare. Il complesso, vo-
luto nell’XI secolo dai principi-vescovi di Liegi, nel tempo subì più 
interventi, fi no all’aspetto attuale del XIX secolo. Visitatene il Mu-
seo d’Armi e godetevi la vista sulla Mosa e su Dinant dalla terrazza 
panoramica. Nel profi lo della città vedrete spiccare la Collegiata 
di Notre-Dame col caratteristico campanile a bulbo. Ammirate 
l’antico portale romanico, il pulpito settecentesco e l’azzurra ve-
trata, tra le più alte d’Europa. 
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Se volete ritemprare lo spirito, lasciato 
il castello, procedete in direzione del 
Santuario di Beauraing, luogo di pel-
legrinaggio sorto in ricordo delle 33 
apparizioni della Vergine a cinque 
bambini nell’inverno tra il 1932 e 1933. 

L’itinerario poi prosegue verso 
Lavaux-Sainte-Anne per visitare 
il castello medievale. Nei suoi mu-
sei scoprirete la natura locale nelle 
quattro stagioni, poi la vita della si-
gnoria prima e quella rurale dopo 
nella Famenne tra Seicento ed inizi 
Novecento. 

Ed infine ripartite per concludere la 
vostra avventura con il brivido della 
visita alle Grotte di Han ad Han-sur-
Lesse, e qui comprenderete quanto 
antica sia la vocazione della Vallonia 
alla meraviglia e allo splendore.
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DURBUY

da Durbuy ...

Nella provincia vallone del Lussemburgo Belga, Durbuy, la “più 
piccola città del mondo” vi aspetta sulla riva dell’Ourthe, con i suoi 
300 abitanti, gli edifici del XVII secolo e le stradine… uscite da un 
dipinto medievale. Durbuy è il punto di partenza per scoprire questa 
provincia, un’armonia perfetta tra boschi incontaminati, corsi d’acqua 
e roccia grigia delle Ardenne.

Da non perdere il Belvedere di Durbuy che offre uno straordinario 
panorama su tutta la città e la natura che la circonda!

Durbuy

Promossa città dal 1331, Durbuy, nella 
verde foresta delle Ardenne, ne aveva 
ed ha tuttora i requisiti: il castello dell’XI 
secolo all’ingresso della cittadina, ora 
proprietà privata dei Conti d’Ursel, la 
chiesa gotica di San Nicola, le case a 
traliccio e perfino la Halle aux Blés, dal 
frontone a graticcio raro nel territorio, 
sede del mercato delle granaglie dal 
XVI secolo e ora centro d’arte. 

In questa che è la città più piccola del 
mondo, paradossale ma vero, si trova 
il Parco Topiario più grande del mon-
do. Sulla riva dell’Ourthe, in 10.000 
mq non un fiore, ma 250 cespugli di 
bosso, tasso ed agrifoglio potati da 
Albert Nevez in forme originali: dalle 
geometrie agli animali, fino a monu-
mentali gruppi di personaggi.

In passato rifugio di minatori e bo-
scaioli, Durbuy è ora meta ambita, 
“Destinazione turistica europea d’ec-
cellenza”, con romantici alberghi e 
ristoranti gastronomici in vecchie ma-
gioni del XVIII secolo. Ma anche i più 
semplici luoghi di ristoro qui nascon-
dono sorprese! 

Infatti Durbuy è annoverata tra le città 
del “Club du Terroir & Patrimoine” un 
marchio che indica la scoperta della  

gastronomia locale e la ricchezza del 
patrimonio. Potete quindi gustare in 
uno dei ristoranti coinvolti nell’iniziati-
va, menu con primizie regionali prepa-
rati secondo la più pura tradizione.

Un tempo meta di caccia per teste co-
ronate, Durbuy dedica alla selvaggina 

un posto d’onore nella propria cu-
cina, accanto alle famose marmellate 
che variano da sapori classici a gusti 
particolari come nespolo, rosa canina 
e cipolla. Assaggiatele alla Fabbrica 
di marmellate Saint-Amour: paradiso 
dei golosi con le sue gelatine, mar-
mellate, sciroppi, miele, olio, aceto… 
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Promossa città dal 1331, Durbuy, nella verde foresta delle Ardenne, 
ne aveva ed ha tuttora i requisiti: il castello dell’XI secolo all’ingres-
so della cittadina, ora proprietà privata dei Conti d’Ursel, la chiesa 
gotica di San Nicola, le case a traliccio e perfi no la Halle aux Blés, 
dal frontone a graticcio raro nel territorio, sede del mercato delle 
granaglie dal XVI secolo e ora centro d’arte.
In questa che è la città più piccola del mondo, paradossale ma vero, 
si trova il Parco Topiario più grande del mondo. Sulla riva dell’Our-
the, in 10.000 mq non un fi ore, ma 250 cespugli di bosso, tasso ed 
agrifoglio potati da Albert Nevez in forme originali: dalle geometrie 
agli animali, fi no a monumentali gruppi di personaggi. 

Entrate a Durbuy e lasciatevi 
il Duemila alle spalle. 
Nella provincia vallone del 
Lussemburgo Belga, la “più 
piccola città del mondo” vi 
aspetta sulla riva dell’Ourthe, 
ai piedi della parete granitica 
de La Falize, con i suoi 300 
abitanti, gli edifi ci del XVII 
secolo e le stradine uscite 
da un dipinto medievale. Se 
cercate una tranquilla località 
pittoresca Durbuy è l’ideale. 
Ed è soprattutto la prima tappa 
dell’itinerario che vi proponiamo 
per scoprire questa provincia 
che a nord si rivelerà ai vostri 
occhi come un’armonia perfetta 
tra boschi incontaminati, corsi 
d’acqua e roccia grigia delle 
Ardenne che colora anche tetti 
e case. Un quadro di natura più 
indomita che affascina sempre! 
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DURBUY

La più piccola città del mondo si illu-
mina durante il periodo natalizio ed è 
ancora più spettacolare. Il Villaggio 
di Natale accende gli chalet delle 
specialità, decorazioni e idee regalo 
in modo davvero particolare e riscal-
da i visitatori con vin brulé… per tutti. 

Il trenino turistico vi condurrà alla scoperta della più piccola città del mondo, delle sue curiosità, fino ai piedi del castello medie-vale e al panorama.
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Per boschi e foreste... 
L’Ufficio del Turismo di Durbuy 
propone i circuiti nelle foreste 
dei dintorni della città sia a piedi 
che in bicicletta, in mountain-bike, 
a cavallo o persino in calesse. Si 
parte dalla pigra passeggiata d’un 
chilometro sino a biciclettate di 
34 km per scoprire i punti panora-
mici e più affascinanti che danno 
sulla città o le vedute caratteristi-
che sui paesini dei dintorni. 

In alternativa, i meno sportivi po-
tranno rilassarsi anche solo con 
tranquille passeggiate lungo le 
rive dell’Ourthe, nelle due dire-
zioni, scoprendo il paesaggio in-
cantato offerto dal fiume e dalla 
natura circostante.

ce n’è davvero per tutti i gusti! 

Rifocillati, passeggiate nel centro sto-
rico: le sue vie medievali accolgono 
oggi nelle case di allora, obbliga-
toriamente in granito grigio, negozi 
di gastronomia e artigianato locale, 
souvenir e atelier di gioiellieri. 

Se Durbuy è un piccolo gioiello, nei 
suoi dintorni sono nascosti veri tesori 
e, a proposito di nascondere, non 
perdetevi il famoso Labirinto a Bar-
vaux-sur-Ourthe, unico in Belgio. In 
estate 11 ettari di campi declinano il 
labirinto in ogni variazione e c’è da 
perdersi, letteralmente! 

Annoverato tra i “Più bei villaggi della 
Vallonia” c’è Weris, dall’atmosfera 
rurale ancora integra, col castello-te-
nuta agricola del XVII secolo, le abi-
tazioni in pietra calcarea, la chiesa di 
Santa-Walburga dell’XI secolo e l’an-
tico forno per il pane e celebre per 
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Promossa città dal 1331, Durbuy, nella verde foresta delle Ardenne, 
ne aveva ed ha tuttora i requisiti: il castello dell’XI secolo all’ingres-
so della cittadina, ora proprietà privata dei Conti d’Ursel, la chiesa 
gotica di San Nicola, le case a traliccio e perfi no la Halle aux Blés, 
dal frontone a graticcio raro nel territorio, sede del mercato delle 
granaglie dal XVI secolo e ora centro d’arte.
In questa che è la città più piccola del mondo, paradossale ma vero, 
si trova il Parco Topiario più grande del mondo. Sulla riva dell’Our-
the, in 10.000 mq non un fi ore, ma 250 cespugli di bosso, tasso ed 
agrifoglio potati da Albert Nevez in forme originali: dalle geometrie 
agli animali, fi no a monumentali gruppi di personaggi. 

Entrate a Durbuy e lasciatevi 
il Duemila alle spalle. 
Nella provincia vallone del 
Lussemburgo Belga, la “più 
piccola città del mondo” vi 
aspetta sulla riva dell’Ourthe, 
ai piedi della parete granitica 
de La Falize, con i suoi 300 
abitanti, gli edifi ci del XVII 
secolo e le stradine uscite 
da un dipinto medievale. Se 
cercate una tranquilla località 
pittoresca Durbuy è l’ideale. 
Ed è soprattutto la prima tappa 
dell’itinerario che vi proponiamo 
per scoprire questa provincia 
che a nord si rivelerà ai vostri 
occhi come un’armonia perfetta 
tra boschi incontaminati, corsi 
d’acqua e roccia grigia delle 
Ardenne che colora anche tetti 
e case. Un quadro di natura più 
indomita che affascina sempre! 
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l’allineamento megalitico di 8 km di 
dolmen e menhir. 

Durbuy Adventure è, invece, l’ideale 
per sportivi e amanti della natura: mille 
attività per tutta la famiglia permettono 
d’esplorare i dintorni e affrontare ecci-
tanti sfide… il tutto immersi nel verde. 
E tra kayak e rafting, escursioni con 
speleologi, uscite in quad o buggy per 
bambini, beh, una volta decisi non si 
torna indietro. Ci si diverte!

E dopo tanto visitare è imperativo 
ristorarsi! A Erezée fate una tappa 
golosa alla Cioccolateria artigianale 
Defroidmont: i suoi due tipi di praline 
d’alta qualità, le “fuse” o le “manon” 
farcite con un vasto assortimento di 
gusti, soddisfano ogni palato.
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ORVAL

... a Orval

L’itinerario prosegue nel profondo delle Ardenne, dove il territorio 
è più mosso per l’alternarsi di colline e vallate. Paesaggi sontuosi, 
immortalati dai versi di poeti come Verlaine, si alternano a un 
patrimonio storico dalle origini antiche che culmina ad Orval. Metteteci 
anche la joie de vivre degli abitanti e la gastronomia tipica locale e 
non potrete che restare soddisfatti.

Da non perdere il panorama del Tombeau du Géant, promontorio roccioso 
completamente stretto in un’ansa del fiume Semois. 

Orval

Si riparte da Soy dopo aver gustato 
una birra della Brasserie Fantôme 
dove la qualità si coniuga ad un’at-
mosfera divertente. 

Proseguite verso Marche-en-Famenne, 
villaggio che combina con successo 
aspirazione urbanistica e passato ru-
rale. Non lontano, visitate la chiesa 
Saint-Etienne di Waha, tra le più an-
tiche del Belgio, illuminata dalla luce 
e dai colori delle splendide vetrate 
ideate da Jean-Michel Folon e rea-
lizzate dai vetrai di Chartres. 

Costeggiando di nuovo l’Ourthe tro-
vate La Roche-en-Ardenne con le 
rovine del suo castello feudale e il 
Museo della Battaglia delle Ardenne 
che commemora la distruzione della città 
sotto i bombardamenti alleati del 1944. 

Non lasciate questa zona senza aver 
gustato una vera specialità: il Prosciutto 
delle Ardenne. Ai golosi interessati con-
sigliamo quello della Maison Bouillon 
et Fils, nota salumeria artigianale. 

E se volete continuare con una tappa 
gastronomica, fate visita al Birrificio 
di Achouffe a Wibrin, dove gusterete 
ottime birre da acque sorgive, non 
pastorizzate. 

A

 

 

 

LA HULPE 

FRANCORCHAMPSHORNU

STREPY

THIEU
HOUDENG-GOEGNIES

ATTRE

PIPAIX

MARCINELLE
GOZEE

RAIGNIES

JAMBES

WEPION

ANNEVOIE-ROUILLON
CRUPET

PURNODE

UPIGNY

TEMPLOUX

FEYR
FALMIGNOUL

CELLES

LAVAUX-SAINTE-ANNE

HAN-SUR-LESSE

BARVAUX

WERIS

BOHON
PALENGE

SOY

WAHA

WIBRIN

VILLERS-DEVANT-ORVAL

RULLES

BOTASSART

MONTIGNIES-SUR-ROC
DOUR

TRANSINNE

REDU

Villers-devant-Orval

Erezee

Bastogne

Bouillon

Florenville

La Roche-en-Ardenne

VILLERS-DEVANT-ORVALVillers-devant-Orval

Soy

Saint-Hubert

Marche-en-Famenne

Waha

Wibrin

REDU

Transinne

LAVAUX-SAINTE-ANNELAVAUX-SAINTE-ANNELAVAUX-SAINTE-ANNE

BOTASSARTBOTASSARTBOTASSART

Bouillon

L’itinerario prosegue portandovi 
nel sud di quella che è la 
provincia più meridionale del 
Belgio. Qui le Ardenne digradano 
e il territorio ha un aspetto 
più mosso per l’alternarsi 
di colline e vallate, dove 
appaiono villaggi dalle case in 
pietra calcarea o con facciate 
colorate. I paesaggi sontuosi, 
immortalati dai versi di poeti 
come Verlaine, sfi lano sulle rive 
dei fi umi che scorrono lenti. 
Ritrovate un ricco patrimonio 
storico e architettonico dalle 
origini antiche, che tocca il suo 
culmine ad Orval. Aggiungeteci 
che, come al nord, ritroverete 
qui insieme alla joie de 
vivre degli abitanti l’ottima 
gastronomia tipica della regione 
vallone e l’avventura non potrà 
che lasciarvi soddisfatti.

Si riparte da Soy dopo aver gustato una birra della Brasserie Fantôme, 
nome legato a una leggenda locale, dove la produzione di qualità si 
coniuga ad un’atmosfera divertente.
Proseguite verso Marche-en-Famenne, villaggio che combina con 
successo aspirazione urbanistica e passato rurale. Visitate la chiesa 
romanica di Santo Stefano di Waha, tra le più antiche del Belgio, 
eretta, sembra, nel X secolo. Ammirate le splendide vetrate ideate 
da Jean-Michel Folon e realizzate dai vetrai di Chartres in un trionfo 
d’azzurro, giallo e arancio. Sei vetrate col martirio di santo Stefano e 
dieci con uccelli volteggianti in un cielo blu mescolano luci e traspa-
renze che esaltano la maestria dell’artista.
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ORVAL

Nel cortile del castello di Bouillon 
si svolge il Balletto dei Rapaci, 
spettacolo evocativo dell’antica 
tradizione e arte della falconeria. 
Tutti i giorni da marzo a novembre 
e i week-end nel resto dell’anno.

Da oltre 100 anni in aprile i cam-pioni del ciclismo si sfidano nella gara ciclistica internazionale Liegi-Bastogne-Liegi.
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L’Abbazia di Orval 
Sorta al riparo d’una valle,  
Notre-Dame d’Orval è tra le ab-
bazie cistercensi più importanti 
e antiche del Belgio. Ammirate 
le rovine dell’abbazia del XII se-
colo, con l’antico rosone. Ascol-
tate mormorare la fonte legata 
alla leggenda di Matilde di Ca-
nossa e del nome d’Orval. 

Scoprite il giardino delle piante 
medicinali e il Museo farma-
ceutico. Proseguite nel museo 
monastico allestito negli edi-
fici del XVIII secolo. Terminate 
con la visita a Les Communs 
Abraham, edificio restaurato 
dell’antica abbazia dov’è illu-
strato il savoir-faire brassicolo 
dei monaci che producono la 
celebre birra Orval.

La vostra rotta prevede poi Bastogne 
nota città della memoria perché sede 
della Battaglia delle Ardenne che 
oppose la popolazione all’offensiva 
tedesca. Il nuovo Bastogne War Mu-
seum presenta la cruenta battaglia in 
un contesto moderno e interattivo. 

L’itinerario continua nel cuore delle 
Ardenne con tappa a Saint-Hubert, 
città con una secolare tradizione della 
caccia e nota per l’ottima gastronomia 
a base di selvaggina. Approfittatene 
per visitare la maestosa basilica di 
Saint-Hubert, fondata nel IX secolo, 
col suo prezioso tesoro di reliquie. 

Si potrebbe poi proseguire verso 
l’Euro Space Center di Transinne, 
centro dedicato alle scienze e tec-
nologie dello spazio e fare tappa 
anche a Redu che vanta il titolo di 
“villaggio del libro”. 

La visita della provincia prosegue con 
una sosta a Bouillon, “perla della Se-
mois”, rinomata località turistica con 
una fortezza fra i più imponenti esempi 
d’architettura feudale europea. 

La sua fama si lega a quella dell’eroe 
Goffredo di Buglione, che per coprire 
le spese di partecipazione alla prima 
crociata nel 1096 vendette Bouillon ai 
principi-vescovi liegesi. 

A questo punto meritate una sosta a 
Les Chocolats d’Edouard a Floren-
ville, una decina di chilometri a sud 
di Bouillon. Ristorante, sala da tè, ma 
soprattutto boutique di pralines: il 
maître chocolatier, grazie ad una pas-
sata esperienza in Italia, parla anche 
la nostra lingua. 

Il vostro percorso si chiude con l’im-
perdibile Abbazia d’Orval fondata 
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L’itinerario prosegue portandovi 
nel sud di quella che è la 
provincia più meridionale del 
Belgio. Qui le Ardenne digradano 
e il territorio ha un aspetto 
più mosso per l’alternarsi 
di colline e vallate, dove 
appaiono villaggi dalle case in 
pietra calcarea o con facciate 
colorate. I paesaggi sontuosi, 
immortalati dai versi di poeti 
come Verlaine, sfi lano sulle rive 
dei fi umi che scorrono lenti. 
Ritrovate un ricco patrimonio 
storico e architettonico dalle 
origini antiche, che tocca il suo 
culmine ad Orval. Aggiungeteci 
che, come al nord, ritroverete 
qui insieme alla joie de 
vivre degli abitanti l’ottima 
gastronomia tipica della regione 
vallone e l’avventura non potrà 
che lasciarvi soddisfatti.

Si riparte da Soy dopo aver gustato una birra della Brasserie Fantôme, 
nome legato a una leggenda locale, dove la produzione di qualità si 
coniuga ad un’atmosfera divertente.
Proseguite verso Marche-en-Famenne, villaggio che combina con 
successo aspirazione urbanistica e passato rurale. Visitate la chiesa 
romanica di Santo Stefano di Waha, tra le più antiche del Belgio, 
eretta, sembra, nel X secolo. Ammirate le splendide vetrate ideate 
da Jean-Michel Folon e realizzate dai vetrai di Chartres in un trionfo 
d’azzurro, giallo e arancio. Sei vetrate col martirio di santo Stefano e 
dieci con uccelli volteggianti in un cielo blu mescolano luci e traspa-
renze che esaltano la maestria dell’artista.
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nel 1132 dai Cistercensi la cui opera, 
oggi, tiene vivo il passato di questo 
splendido posto anche attraverso la 
fabbricazione del noto formaggio e 
della birra Orval dall’antica ricetta 
dei Trappisti. 

Il segreto dell’ottima produzione 
di birra locale sarebbe la qualità 
dell’acqua, come svela il mastro bir-
raio della Brasserie artigianale di 
Rulles nella visita guidata che il bir-
rificio propone, ovviamente la degu-
stazione di una delle tre birre tipiche 
della casa è compresa nel prezzo. 
Proprio la chiusura migliore per il vo-
stro itinerario!

Abbazia di Orval
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INFORMAZIONI PRATICHE

Informazioni  
pratiche

· Superficie: Vallonia: 16.844 km2 - Regione Bruxelles Capitale : 162 km2

· �Province e Capoluoghi: Brabante vallone (Wavre); Hainaut (Mons); 
Namur (Namur); Liegi (Liegi); Lussemburgo Belga (Arlon).

· �Clima: Marittimo temperato.  
Temperature medie: 20°C in estate, 5°C in inverno.

· �Lingue: Francese in Vallonia ed a Bruxelles; tedesco nella regione dei 
Cantoni dell’Est (prov. di Liegi).

Giorni festivi legali
• �1° gennaio, Capodanno
• �Lunedì di Pasqua
• �1° maggio, Festa del Lavoro
• �Ascensione
• �Lunedì di Pentecoste
• �21 luglio, festa Nazionale
• �15 Agosto, Assunzione
• �27 settembre, Festa della  

Comunità Francofona
• �1° novembre, Ognissanti
• �11 novembre, Armistizio-1918
• �15 novembre, Festa della  

Comunità Germanofona
• �25 dicembre, Natale

Orari di apertura
I musei sono generalmente aperti dalle 
10 alle 17. Il giorno di chiusura è il lunedì 
(a Tournai, il martedì). I negozi sono 
aperti dalle 9 alle 18 eccetto la dome-
nica; alcuni chiudono dalle 12 alle 14.

Telefonia fissa e mobile
Prefisso internazionale: 0032
Per chiamate da cellulari italiani a nu-
meri belgi (fissi e mobili) digitare lo 
0032 seguito dal numero dell’abbo-
nato senza lo 0 del prefisso.

Prima di partire
I cittadini UE possono visitare il Bel-
gio con la sola carta d’identità valida 
per l’espatrio. 
Per tutti gli altri casi e per informazioni 
precise in merito, si rimanda all’Amba-
sciata del Belgio a Roma.

Ambasciata del Belgio
Via dei Monti Parioli, 49 - 00197 Roma
Tel. +39 06 36.09.511

Ambasciata d’Italia
Rue Emile Claus, 28 - 1050 Bruxelles
Tel. +32 (0)2 64.33.850

Assicurazione sanitaria
Rivolgersi agli uffici ASL di compe-
tenza per richiedere tutte le informa-
zioni necessarie.

In viaggio
Viaggiare “senza barriere”
Il turismo in Belgio, a Bruxelles e in Val-
lonia è organizzato per accogliere al 
meglio anche viaggiatori con disabilità 
o a mobilità ridotta. Per informazioni 
riguardo le strutture e le attrazioni 
del paese “senza barriere” o più facil-
mente accessibili consultate i seguenti 
siti Internet: www.gamah.be 
www.bruxellespourtous.be 

Visite guidate
Scoprite Bruxelles e le città della Val-
lonia con un Greeter! Un Greeter è un 
abitante appassionato che desidera 
condividere con gli altri le bellezze 
della sua città accompagnando i turisti 
con grande entusiasmo!
www.greeters.com

Viaggiare in camper
Abbiamo riservato a voi un’intera se-
zione sul nostro sito Internet
www.belgioturismo.it 

Nella pagina Itinerari in Vallonia oltre 
a segnalarvi percorsi e suggerimenti 
di viaggio, abbiamo inserito un docu-
mento sulle aree di sosta con informa-
zioni utili per voi, viaggiatori in camper 
e amanti del turismo en plein air.

Viaggiare con gli animali
Per informazioni precise vi consi-
gliamo di consultare il sito dell’Unione 
Europea: www.europa.eu

Meteo
Istituto reale Meteorologico del Belgio: 
www.meteo.be
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Trasporti
In aereo
L’Aeroporto di Bruxelles è situato a 
Zaventem, a 14 km dal centro città, 
nella periferia nord-est di Bruxelles ed 
è collegato alle stazioni principali della 
città tramite frequenti collegamenti 
ferroviari ogni 20 minuti.
Voli diretti dall’Italia a Bruxelles sono 
assicurati da:
Brussels Airlines: www.brusselsairlines.com 
Alitalia: www.alitalia.com 
Easyjet: www.easyjet.com 

Ottimo punto di partenza per un itinera-
rio in Vallonia, l’aeroporto di Charleroi, 
situato a 56 km dalla capitale, è colle-
gato con oltre 20 shuttle bus quotidiani 
alla Gare du Midi di Bruxelles. 
Il bus, linea A, invece collega l’aeroporto 
di Charleroi alla stazione Charleroi-Sud 
dove, regolarmente, partono treni per 
Bruxelles, Namur, Liegi, Mons, Tournai e 
tutte le principali città in Vallonia. 
Voli dall’Italia a Charleroi sono operati 
da Ryanair: www.ryanair.com 

In auto
In Belgio, le autostrade sono gratuite 
ed illuminate di notte!

La velocità massima è limitata a: 
120 km/h. 

Numeri d’emergenza:
Polizia, ambulanza o pompieri : 112

In autobus/pullman
La società Eurolines propone viaggi in 
pullman dall’Italia verso Bruxelles.
www.eurolines.it 

In treno
Dall’Italia, oggi Bruxelles si raggiunge 
via Parigi o via Colonia, tramite le linee 
Thalys e TGV. 

Spostarsi in treno in Belgio è comodo 
e piacevole. Le ferrovie belghe, SNCB, 
propongono numerose proposte di 
viaggio a prezzi vantaggiosi sia in set-
timana che nel weekend. Per esempio, 
nel weekend, il biglietto A/R è al 50%. 
Per informazioni: www.sncb.be 

Alloggi
Nel nostro sito Internet 
www.belgioturismo.it potete consul-
tare i vari tipi di strutture per il per-
nottamento, sia a Bruxelles che in 
Vallonia. Per ulteriori informazioni:

Hotel: www.belgioturismo.it 
Bed & Breakfast: 
www.bedandbelgium.com 
Logis de Belgique: www.logis.be 
Agriturismo: www.gitesdewallonie.be 
Ostelli della gioventù: www.laj.be 
Campeggi: www.campingbelgique.be  
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Alcune distanze, in autostrada, tra le principali località in Vallonia e gli 
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*Prezzi di partenza.

Per agenzie di viaggio: prenotate su www.voyages-sncf.eu
Per i privati: prenotate nella vostra agenzia di viaggio di fiducia

PARIGI-BRUXELLES

da 29€* 

in 1h22’ con Thalys

BRUXELLES-MONS
da 14,60€* 

in 40’

PARIGI-MONS 
da 28€* 

in 1h21’ con Thalys

BRUXELLES-LIEGI 
da 19,40€* 

in 49’

BRUXELLES-NAMUR

da 13,20€* 
in 1h03’

IN TRENO IN BELGIO: CONFORT, RAPIDITA’ E RISPETTO DELL’AMBIENTE

Sul nostro sito trovate tutto quello 
che c’è da sapere su Bruxelles e la 
Vallonia: informazioni su attività cul-
turali e svago, aggiornamenti costanti 
sulle nuove proposte turistiche, infor-
mazioni pratiche su dove alloggiare 
o come muoversi e soprattutto… un 
mare di consigli per un soggiorno in-
dimenticabile!

www.belgioturismo.it

belgioturismo.it
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*Prezzi di partenza.

Per agenzie di viaggio: prenotate su www.voyages-sncf.eu
Per i privati: prenotate nella vostra agenzia di viaggio di fiducia

PARIGI-BRUXELLES
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PARIGI-MONS 
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in 1h21’ con Thalys
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da 19,40€* 
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BRUXELLES-NAMUR

da 13,20€* 
in 1h03’

IN TRENO IN BELGIO: CONFORT, RAPIDITA’ E RISPETTO DELL’AMBIENTE

Italia  Bruxelles

Piu’ di 100 voli settimanali da 
12 principali aeroporti italiani

brusselsairlines.com




